
Credito  d’imposta  a  favore
imprese  di  autotrasporto,
ristoro  maggiore  spesa
acquisto  gasolio  periodo:
marzo-agosto  2026.  Domande
fino  al  20  settembre  2026.
Prorogata  l’apertura  della
piattaforma
Più tempo per le imprese di autotrasporto per richiedere il
ristoro sulla maggiore spesa sostenuta per il gasolio nel
periodo marzo-agosto 2026. Il termine, originariamente fissato
al 15 settembre, è stato prorogato alle ore 23:59 di domenica
20 settembre 2026. L’assistenza SOGEI resta invece disponibile
soltanto fino alle ore 18:00 del 18 settembre.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha prorogato
il termine per la presentazione delle istanze relative al
credito d’imposta previsto dall’articolo 3 del decreto-legge
18 marzo 2026, n. 33, destinato a compensare, entro i limiti
previsti  dalla  disciplina  della  misura,  la  maggiore  spesa
sostenuta dalle imprese di autotrasporto per l’acquisto di
gasolio.

La piattaforma, aperta dal 1° settembre 2026, avrebbe dovuto
chiudere alle ore 23:59 del 15 settembre 2026. Il nuovo avviso
sposta ora la scadenza alle ore 23:59 di domenica 20 settembre
2026.

La proroga è stata disposta, in particolare, a seguito delle
numerose  richieste  di  autorizzazione  all’accesso  pervenute
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dalle imprese e delle criticità riscontrate nella compilazione
del  file_fatture.  Secondo  il  Ministero,  molte  domande
contengono infatti errori che ne impediscono l’accettazione da
parte  della  piattaforma,  rendendo  necessario  annullare
l’istanza e ripresentarla correttamente.


